
ESTRATTO art. 1 L. 11 dicembre 2016, n. 232   

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 

2017-2019. 

 

Comma 52.  Il termine per la concessione dei finanziamenti per l'acquisto di nuovi macchinari, 

impianti e attrezzature da parte delle piccole e medie imprese di cui all'articolo 2, comma 2, del 

decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 

98, è prorogato al 31 dicembre 2018. 

  

Comma 53.  Per fare fronte agli oneri derivanti dalla concessione dei contributi previsti dall'articolo 

2, comma 4, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 

agosto 2013, n. 98, e dai commi da 52 a 57 del presente articolo, è autorizzata la spesa di 28 milioni 

di euro per l'anno 2017, di 84 milioni di euro per l'anno 2018, di 112 milioni di euro per ciascuno 

degli anni dal 2019 al 2021, di 84 milioni di euro per l'anno 2022 e di 28 milioni di euro per l'anno 

2023. 

  

Comma 54.  Una quota pari al 20 per cento delle risorse di cui al comma 53 è riservata alla 

concessione dei contributi di cui al comma 56. Le risorse che, alla data del 30 giugno 2018, non 

risultano utilizzate per la predetta riserva rientrano nella disponibilità della misura. 

 

Comma 55.  Al fine di favorire la transizione del sistema produttivo nazionale verso la manifattura 

digitale e di incrementare l'innovazione e l'efficienza del sistema imprenditoriale, anche tramite 

l'innovazione di processo o di prodotto, le imprese di micro, piccola e media dimensione possono 

accedere ai finanziamenti e ai contributi di cui all'articolo 2 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 

69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, per l'acquisto di macchinari, 

impianti e attrezzature nuovi di fabbrica aventi come finalità la realizzazione di investimenti in 

tecnologie, compresi gli investimenti in big data, cloud computing, banda ultralarga, cybersecurity, 

robotica avanzata e meccatronica, realtà aumentata, manifattura 4D, Radio frequency identification 

(RFID) e sistemi di tracciamento e pesatura dei rifiuti. 

  

Comma 56.  A fronte della realizzazione di investimenti aventi le finalità di cui al comma 55 del 

presente articolo, il contributo di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 

69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è concesso secondo le modalità 

di cui alle disposizioni attuative, adottate ai sensi del medesimo articolo 2, comma 5, del citato 

decreto-legge n. 69 del 2013, con una maggiorazione pari al 30 per cento della misura massima ivi 

stabilita, fermo restando il rispetto delle intensità massime di aiuto previste dalla normativa 

dell'Unione europea applicabile in materia di aiuti di Stato. 

  

Comma 57.  L'importo massimo dei finanziamenti di cui all'articolo 2, comma 8, del decreto-legge 

21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, può essere 

incrementato, in funzione delle richieste di finanziamento a valere sul plafond di provvista costituito 

presso la gestione separata della Cassa depositi e prestiti Spa e, comunque, fino a un massimo di 

ulteriori 7 miliardi di euro. 

 


